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Documentazione del percorso didattico-progettuale

(da redigere in forma impersonale)
Il percorso realizzato e ridefinito

Nome docente/operatore Stefania Sicurani

Mappa concettuale elaborata nella dinamica comunicativa all’interno del gruppo (da allegare in formato elettronico)
Obiettivi 

Conoscere gli elementi essenziali di tecnica del cinema

Comprendere il significato del concetto di accoglienza e diversità

Saper utilizzare diversi linguaggi non verbali come quello visivo cinematografico 

Migliorare i rapporti tra i compagni italiani e stranieri

Sequenze utilizzate (specificare titolo della sequenza, film, tema, capitolo – da indicare nell’ordine di presentazione)
Migrare: 

	Il cammino della speranza
	Pietro Germi
	Il trafficante di uomini-

	Il cammino della speranza
	Pietro Germi
	Ma quanto costa?

	Il cammino della speranza
	Pietro Germi
	In corriera, verso il nord

	Il cammino della speranza
	Pietro Germi
	Viaggiare


Sono state visionate tutte le sequenze relative al film di Pietro Germi che sono servite per comprendere i concetti di sequenza e scena; inoltre sono state mostrate senza  anticipare nulla della trama ai ragazzi, mentre essa è stata loro raccontata

Solo successivamente. Ci è sembrato significativo trattare il tema della migrazione mostrando un esempio tale da parte degli Italiani

…………

	I cento passi


	Marco Tullio Giordana
	Onora tuo padre

	Sognando Beckham


	Gurinder Chadha
	Sognare di essere una fuoriclasse

	Sognando Beckham
	Gurinder Chadha
	Devo informarmi, se no finisce che ti perdo


Il tema sulla Famiglia è stato presentato attraverso l’analisi e il commento del film Sognando Beckham, poiché la maggior parte dei ragazzi aveva già visto il film. Abbiamo potuto infatti  analizzare diversi aspetti di tecnica cinematografica

Crescere:

	L’attimo fuggente
	Peter Weir
	Hai mai detto a tuo padre quello che hai detto a me?

	Billy Elliot
	Stephen Daldry
	Mettersi alla prova


………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	Caterina va in città
	Paolo Virzì
	Il primo giorno in una nuova scuola

	Sognando Beckham
	Gurinder Chadha
	Crescere donne


Il film di Virzì è stato visionato interamente

Tempi

Il progetto si è svolto dal mese di Ottobre al mese di Aprile; sono state utilizzate circa 16 ore complessive, escluse quelle per la visone integrale del film.Gli incontri si sono svolti all’incirca per due ore consecutive nella giornata di Lunedì pomeriggio 

Tappe del percorso 

(focalizzare l’attenzione sugli snodi, sui tempi, sugli elementi di cambiamento rispetto all’ipotesi iniziale, sull’approccio metodologico, sulle attività. Esplicitare in quale fase, con quali modalità e finalità sono stati utilizzati gli strumenti integrativi)
Il progetto è nato con l’obiettivo specifico di promuovere la tematica dell’integrazione; inolte si è puntata l’attenzione iniziale soprattutto sui concetti base della tecnica cinematografica. SAono state svolte alcune ore di lezione per far comprendere ai ragazzi cosa possa comportare la realizzazione di un film.Una volta ACQUISITI I PRIMI RUDIMENTI, GLI ALUNNI HANNO VISTO LE DIVERSE SEQUENZE  relative alla tematica Viaggiare con la guida della docente. Successivamente hanno c

Visionato altre sequenze senza nessun supporto e sono stati invitati a commentare e analizzare la tipologia del filmato( che tipo di inquadratura, i piani dei personaggi, la musica, il dialogo).

Successivamente gli alunni sono stati invitati a ideare una breve sceneggiatura relativa ad una delle tematiche trattate; si è scelto il tema dell migrazione ed ognuno di loro ha inventato un piccolo cortometraggio. L’attività laboratoriale attraverso la quale si è realizzato un cortometraggio, interamente ideato e girato dagli alunni, è stata alternata alla visone del film di Virzì. E’ stat utilizzata una videocamera amatoriale e il alvoro è stato coordinato attraverso il metodo cooperativo. L’ultima parte del progetto è stat dedicata alla riflessione sulle tematiche del film integrale e sono state realizzate delle mappe concettuali attraverso dei brain storming.

Materiali/strumenti integrativi (poesie, canzoni, fotografie...) (da allegare in formato elettronico)
(qui solo elenco)
Paolo Crepet Un motorino o una carezza ( lettura di parte del testo)

Gian Antonio Stella Bel paese brutta gente( lettura di parte del testo)

Tahar Ben Jelloun Il razzismo e il razzista

Poesia di Ndjok Ngama Prigione

I criteri e gli strumenti di valutazione

Quali aspetti sono stati oggetto di verifica/valutazione?

Quali le modalità e gli strumenti utilizzati? (gli strumenti sono da allegare in formato elettronico)
La verifica è stata svolta solo attraverso la discussione guidata e la realizzazione delle mappe concettuali; sono stati proposti alcuni titoli di temi come: Essere straniero? Come si vive questa realtà?; il concetto di Razzismo per te

É stato previsto il coinvolgimento degli studenti nella valutazione del percorso?

Se sì, rispetto a che cosa? con quali modalità?  (in questo caso allegare eventuali strumenti e il feedback degli studenti (il parlato) emerso nell’interazione)  
Gli alunni hanno partecipato al progetto con grande interesse e partecipazione; in primo luogo perché la realizzazione del cortometraggio li ha entusiasmati e fatti sentire partecipi. E’ risultato davvero interessante il percorso che li ha visti protagonisti e creatori, sia della storia sia come attori e produttori. Gli alunni hanno riflettuto soprattutto sul concetto di Diversità, anche perché il ruolo del protagonista è stato fatto da un alunno che appartiene ad un’altra classe e che risultava essere piuttosto isolato perché appartenente al ghetto dei cosiddetti bulli. Mettendosi nei panni dello straniero ha mosso la sensibilità e l’attenzione dei ragazzi che hanno vissuto consapevolmente questo scambio di ruoli. Fondamentale è stato il contributo degli alunni stranieri appartenenti alla classe stessa che hanno raccontato la loro esperienza diretta.

Il tema dell’adolescenza è emerso attraverso la visione del film Caterina va in città: è stato richiesto di riflettere soprattutto sul concetto di appartenenza ad un gruppo, sul senso di identità del gruppo e sulla sensazione di esclusione.E’ stato proposto un tema dal titolo: Se tu fossi nei panni di Caterina….per promuovere la partecipazione.

Il progetto è risultato vincente per quanto riguarda la partecipazione e l’interesse dei ragazzi; i temi sono stai, tra l’altro, integrasti da letture antologiche che si sono legate a temi trattati a livello didattico. La passione per il video e la multimedialità in genere è sicuramente un punto di forza. I punti di debolezza sono stati invece relativi soprattutto alla carsità di ore a di materiale che la classe si è procurata autonomamente.
………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Riflessione in itinere sul percorso

Gli apprendimenti acquisiti 

· Sulle proprie competenze professionali (sapere, saper fare, saper essere)

· Sul gruppo (aspetti motivazionali, interessi emersi, competenze relazionali, ritmi di apprendimento, tipologie di problematiche di apprendimento, acquisizioni -relazioni, saperi, abilità…-, aspetti culturali di riferimento, dinamiche relazionali, incidenti interculturali, capacità cooperativa, apprendimento reciproco)

� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Gli allegati cartacei devono essere scannerizzati. In caso di problemi contattare viagginellestorie@ismu.org.
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